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Pret-'hiamo; i nostri cortesi as ­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo qiieili a cui è scaduto 
l'abbonamento a 31 m'rirzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire, ri tardi di spedizione. 

ABBONÀIÌIIENTO AL GIORNALE 
Dal 1- A W i l L B ili 31 DICEMBRE 1 8 0 2 

L. 12 . 

imi 
Forse nessuna crisi, a quanto noi ci ri­

cordiamo, ininisteriaic 0 parlamentare at­
traversò mai tasi cosi contradditorie come 
quella della crisi, che, se non è già risolta, 
sta per risolverai dentro la .g iornat . 

Le date, le corrispondenze dei giornali 
e i loro telegrammi da I?oma ne cITiono la 
prova più convincente. I nomi che ieri pa­
revano sicuri per un portafoglio o per l'al-
.tro, domani tornano in forse 0 sono addirittu­
ra eliminati, salvo a ricomparire daccapo 
secondo l'aura del momento. '•'; 

Ciò non è perchè fra le ideo degli uni e 
degli altri esista un profondo distacco,' né 
perchè fra programma e programma vi sia 
una diversità profonda: tirata la somma, 
meno una variet.^ nell'applicazione, il pro­
gramma del momento di tutti gli aspiranti 
ad un portafoglio non può essere che quello 
del pareggio finanziario. 

Si tratta dunque di simpatia dei nomi, 
e delle adesioni personali, che si raccol­
gono intorno a questo ed a quello, e 

• perciò la questione diventa più piccina ed 
uggiosa. 

Se vi è un nome che ci sorprenda di 
vedere eliminato nelle combinazioni delle 
ultime venliquattr'ore, non v'ha dubbio, è 
quello dell' onor. Pelloux ministro della 
guerra, e la sostituzione col Ricotti. 

Pellou.x, se le informazioni corse in que­
sti giorni erano esatte, rappresentava l'in­
tangibilità delle spese militari, o per lo 
meno l'esclusione di qualunque economia, 
che potesse toccare l'organico dell'esercito, 
ed aver soltanto l'ombra di menonìare le 
forzo della nazione per tutelarne i diritti e 
garantirne l'indipendenza. Pelloux rappre-
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sentava sopratutto il mantenimento dei do­
dici Corpi d'Armata, e questo significato 
si avvalorava per l'uscita del Colombo, che 
per far parte di qualunque combinazione' 
voleva tutt'altro. 

Ora, se gli antecedenti valgono per qual­
che cosa, r ingresso del Ricotti al porta­
foglio della guerra vorrebbe dire tutt 'al tro; 
vorrebbe dire che il Ministero, cioè gli 
uomini che stanno formandone uno hanno 
modificato da un momento all'altro parte ; 
delle loro idee, o, per dirla in breve, si 
sono rassegnati ad accettare un program­
ma di economie anche nell'ainministrazione 
della guerra. 

Ciò che sembra poco probabile nelle at­
tuali condizioni generali della politica. Chi 
è dunque che ha mutato? Se non ha mu­
tato il Rudini, e coloro che seguono fe­
delmente le sue idee, dev'essere il Ricotti 
che ha modilìcato le sue : di qui non si 
scappa. 

È desiderabile che si esca presto da 
questo ginepraio, e che la nazione sappia 
finalmente qual è la linea di condotta, 
che il suo governo è deliberato di se­
guire. 

OOSTANTINtìPOLt, 20, — Si assicura che 
r inciderito fra Multtar pascià e il presidente 
del Consiglio egiziano .lia chiuso. Mulitar pa-
scià resterà in Egitto, avendo ricevuto l'ordi­
ne dal Sultano di non ingerirsi negli affari in­
terni dell' Egitto. 

Nei circoli competenti si consillera pure chiu­
so l'incidente provocato dal firmano d'inve­
stitura del nuovo Kedivè. 

BAiyrlMOR.A,, 20. —• Una bomba esplose oggi 
senza che ne.ssuna persona fiirtunatainento .sia 
stata ferita. . •«" 

parecchio case sono danneggiate, alcune in 
parte sono crollate. 

Sembra che all'estero non si abbia in­
tanto che una preoccupazione sola, e ben 
diversa da quella che tormenta la vita in­
terna del nostro paese: il movimento so-
cialùsta ed anarchico, che non desiste dalle 
sue minacele, ora che avvicinasi a gran 
passi la data del r maggio. 

Se non che i governi hanno preso do­
vunque le più serie, le più severe precau­
zioni. Queste forse non basteranno ad 
impedire fatti dolorosi, ma gioveranno al­
meno a tenderne le conseguenze meno 
gravi. 

RUDINI' e LUZZATTI 

Riportiamo rtall'Oji!'«!'o«c questo giiistrssinie 
osservazioni riguarilantì l'on. Luzzatti; 

« Se la gin.s-tizia oggi non è ancora possibi^ 
le, alloi'chò sarà possibile, fra non molto, si 
darà al nostro amico il merito che gli spetta. 
Perchè, se è vero, come non è dubbio, che il 
Ministero Emiini in quattordici mesi ha dato 
al bilancio dello Stato un miglioramento che 
pi'ima pareva insperabile, ciò snpratutto va' 
dovuto alla pertinace opera del Luzzatti, per­
tinace rtpera e quindi fatalmente incresciosa a 
molti; ma apprezzata dentro e, fuori, fuori so­
pratutto, da quanti hanno segdito con interes­
samento le nostre lotte contro il disavanzo. 

Nessuna lotta fu più dura, ma nel tem|io 
stesso più fruttuosa di quella che fu combat­
tuta dal febbraio 1891, lliiora. Comprendiamo 
dunque il malcontento - elfettn di dolorose eco­
nomie, come comprenderemmo quello delle do­
lorose imposte. Ma se ciò ftrese motivo di con­
danna, dove più sarebbero i motivi delle be­
nemerenze? Ruilini abbandonando Luzzatti alle 
ire che ne chiedono il capo, e che ci ripugna 
spiegare tutte, avrebbe compiuto una insigne 
ingiustizia. » ' 

riguardilo sostanzialmente le categorie del 
cotone, della seta e delle macchino. 

Per quanto concerne il cotone, i dazi sono 
in media ribassati in confronto della tariffa del 
1889 di circa l '8 0|o, per i tessuti mezzani e 
fini, nientre sì crea una nuova classe con au­
mento di dazio pei te.ssuti di maggior pregio; 
i sopradazi per l'imbiancatura o la tintura ri­
mangono immutati e si riduce da FJ. 70 a 6(i.G0 
il sopradazio sulla stampatnra, pei soli tessuti 
pesanti dai 7 ai 13 chilogrammi ogni 100 me­
tri quadrati. 

Il sopradazio sui tessuti e ricamati si ridu­
ce a L. 2,5 o 15 secondo ie classi, 1 nuovi dazi 
sul tessuti in cotone entrano in vigore col 18 
gennaio 1893. 

La tarifl'a pei filati ft corrotta in relazione 
alla nuova dei tessuti. I vari dazi sui tessuti 
di seta pura sono ridotti di una lira al chilo-
granima, di mezza lira quelli sui tessuti di seta 
mista operati, di una lira e mezza quelli sui 
nastri di seta mista. 

Infine si fece una riduzione di qualche en­
tità sulle macchine ; ma riguardano soltanto 
quelle per !a Illatura o tessitura, la fabbrica­
zione della carta e la in,acinazione ; non sì poso 
poi alcun vincolo pel regime daziario del ma­
teriale ferroviario. 

Pei formaggi si è mantenuto il precedente 
dazio convenzionale di lire 11. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 
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PARIGI, 20. = Si ha da Portnnovo che il 
Ro de! Dahomey ha diretto a quel governato­
re una nuova lettera di sfMa. 

Numeroso truppe dahomesì concentrano av­
vicinandosi ai posti francesi. 

BERLINO 20, — Si ha da Prancoforte sul 
Meno che il sig. Jiiger primo cassiere deda 
casa Rotscliibi è assente ila qualche giorno as­
sieme ai suoi figli. 

La voCl̂  saputasi alla borsa, ha prodotto in­
finiti commenti. 

Le frodi da lui commesse ascenderebbero ad 
olire u:i milione. 

Le casso della c'isa furono chiuse per fare 
un conti olio generale. 

CONTRO UN MONUIMENTO 

Trattalo Itilo-Svizzero 
• niamo i principali dnii riguardanti 1' e-
sporlaziono italiana, stabiliti dal nuovo trat­
talo che - ratificato entro luglio - rimarrà 
in vigore fino al 1903 quando non l'osse 
denunciato il 1 gennaio 1898; 

Il vino continuerà a pagare lire 3 e 50 al-
l'ottoiitro invece di 6 ; - gli aranci, i limoni, 
ì fichi secchi ed altri frutti meridionali, lire 3 
al quintale invece di 15; - le uve lire 1 invece 
di 5 ; - il pollame morto lire 0 invece di 12; 
i buoi lire 18 invece di 30 ; - i maiali lire 5 
e i secondo il peso, invece di 8 ; - i salumi 
lire 12 invece di 25 ; - il vermouth lire 8 in­
vece di 30; - le uve da vino che finora paga 
reno lire 4, pagheranno lire 3, invece delle 5 
della tar'ifl'a generale ; - la seta griggia o torta 
e la seta da cucire pagheranno lire 6 al quin­
tale, colla riduzione di una lira in confronto 
della precedente tariffa per quella da cucire. 

Le concessioni fatto dall' Italia alla Svizzera 

Il marchese Tommaso D^lla Marmerà ha 
direno al sindaco di. Biella la lettera se­
guente : 

« Torino, 9 aprile 1892. 
Signor cavaliere, 

«Ili questi ultimi giorni scorsi si è parlato 
a Biella di un monumento da erigersi a mio 
zio il generale Alessandro Della Marmerà, e 
si sono tenute all'uopo delle adunanze; avrei 
scritto prima d'ora su questo argomento, ma 
'ne ero impedito per malattia. 

Sicuramente, io riconosco il gravo merito 
di detto mio zio, ma trovo che il volergli fare 
un altro monumento sia una esagerazione ; 
esiste già sotto il portico del municipio una 
lapillo che onorevolmento io ricorda, e mi 
pare che basti. 

Del resto un bel monumento migliore di 
qualunque altro il generale Ales.sandro ha nel 
Corpo stesso dei bersaglieri, che è diveniate 
il tipo del soldato italiano; ogni qualvolta si 
vuole in un disegno rappresentare 1' esercito 
italiano, si raffigura il bersagliere. 

..V mio debole avviso, adunque, non sarei 
favorevole al monumento. 

Se per onorare la memoi-ia del generalo 
[iredetto si crede di t'aro una qualche sotto­
scrizione, la si l'accia a prò dell'opera, [lia 
fondazione, La Marmerà, già istituita dal fra­
tello Alfonso. 

\h PALAZZO EX GONTARINI 
e la 

II. Scuola di A pplicazìoue per gli Ingegneri 

Il Rettore della nostra Università, prof. Fer­
raris, ha inviato ai Comune una lettera, do­
mandando il suo concoi'so per il restauro del 
palazzo ex Contarini, già R. Dogana, ceduto re-
centemento. dal Governo alI'TIniversità per a-
dattarlo a sede della R. Scuola di Applicazione 
per gli Ingegneri. 

Il Rettore accenna le ragioni, per cui gli 
sembra poco probabile una prossima costitu­
zione del Consorzio universitario interprovin­
ciale, pel qnide fino dal ]• agosto 1890 il Con­
siglio Comunale ha votato il suo concorso. In-
vecQ ora trattasi di lavoro urgente sia per­
chè il palazzo fu già consegnato e non biso­
gna venir meno allo scopo, per cui il Gover­
no lo diede, sìa perchè la diminuzione verifi­
catasi quest'anno nel numero degli studenti 
(scosì da 1314 a 1207) lascia temere di peggio 
per r avvenire, con grave danno morale per 
l'Università ed economico per la Città, se non 
si provvede a qualche opera per accrescere 
il prestigio dì quella. 

Ora nulla sarebbe a ciò più ofllcace, che II 
procurare alla R. Scuola di Applicazione una 

splendida sede, essendo il solo fra gli Istituti 
universitari, che quest' anno non abbia subita 
diniinuzione di frequenza. 

La spesa prevista è di L. 155,792:09. 
Il liettore propone di farvi fronte con un 

mutuo di L. 150 mila e colla vendita della 
Casa in Via Portici Alti, contenente i gabi­
netti di meccanica applicata e fisica tecnica, 
ì quali verrebbero trasportati nella nuoya se: 
de. Essa è del valore di lire 40 mila circa, 
cosicché coi mutuo e la vendita si avrebbe' a 
disposizione una somma di circa L. 190,000, 
più che superiore al bisogno. 

li Rettore propone'che il mutuo di L. 150,000 
si contragga colla ot'aie Cassa di Risparmio, 
la quale si è già dichiarata disposta ad en­
trare in trattative. 

Il mutuo potrebbe essere al 4.30 Oiq, rimbor­
sabile mediante ammortamento in 15 anni, 
colla spesa annuale di L. 13072.84. 

Il Rettore chiede al Comune un concorso fra 
le 5 e le (i mila lire annue per un quindicen­
nio, nella fiducia, che, ove tale concorso ven­
ga promesso, il Governo darà il resto, cioè le 
Ij.,8 a 9 mila annue. ^ 

Così su una proposta concreta oggi è chia­
mata a deliberare la nostra Amministrazione 
Municipale, la quale, ne siamo corti, l'esami­
nerà con benevola disposizione. 

Il Rettore Ferraris adogò alla lettera sua 
un splendido volume intitolato.-

R. Università di Padovs» 
Il palazzo ex Contarini [già R. Dogana) 

e la R. Scuola di Applicazione per gli In­
gegneri. Promemoria e Progetto dt restau­
ro. Aprile 1802. (Padova Tip. Penada lfr92;. 

tf*iSEmS3fl£tM^j^<riWan 

Esso consta di tre cafiitoli. 
Nel primo il Rettore espone con calore di 

linguaggio e gagliardo ragionamento i motivi 
della pubblicazione. 

Nel secondo sono riassunti i dati fondamen­
tali del progetto, veramente splendido, di re­
stammo ed adattamento compilato dal prof. Pio 
Chicchi. 

'.Ne! terzo è brevemente esposto 1' elegante 
progetto del prof. G. Zambler dì sistemazione 
del piazzale esterno jungo il prospetto princi­
pale del palazzo. 

Adornano la pubblicazione quattro bellissime 
tavole, ìllu trativo dei capitoli 2 e 3. 

Se la questione verrà convenientemente ri­
solta, CQme speriamo, ne ritrarrà insigne gio­
vamento la nostra Università. 

Intanto per richiamare su di e.ss,a l'atten­
zione del pubblico crediamo opportuno ripro­
durre il capitolo primo, dovuto al Rettore Fer­
raris, della predetta pubblicazione. 

CAPITOLO I. 

Raoioni della ituliblicazioiio 

Il riconosciuto bùsogno di procurare più ampi 
locali alla R. Scuola di Applicazione por gli 
Ingegneri e di riunire in una sola le aule di 
lezione e di lavoro e ì gabinetti, ora separati 
con grave disturbo dei professori e degli stu­
denti e cpn danno notevole per r insegnamen­
to, la disciplina, e l'incrementa dell' istituto, 
indusse il Governo fin d̂ il marzo 1882 a pro-
rpettere che avrebbe a tale scopo conceduto il 
palazzo ex Contarini, sodo della R. Dogana, 
alla nostra Università. Perciò il mio egregio 

predecessore, comm. prof. Giampaolo Vlacovich 
incluse 11 progetto dì restauro del palazzo nel 
suo grandioso disegno di un consorzio univer-
silarìo interprovinciale. 

Dopo un decennio, la promessa fu compiuta, 
e fu già fatta dal R. Demanio a questa Uni­
versità la consegna del palazzo. 

Urge quindi provvedere ì mezzi pecuniari per 
il suo restauro ed adattamento e ciò indipen­
dentemente dalla costituzione del Consorzio u-
nìversitarìo, la quale, per motivi che è inutile 
qui ricordare, sembra alquanto remota. 

Come fondamento delle pratiche da iniziarsi 
per tale intento, io pregai l'egregio ingegnere 
cav. Pio Chicchi, professore in questa R. Scuola 
di Applicazione, di riprendere in esame il pro­
getto che egli aveva, per Incarico ricévuto 
dalla Direzione della R, Scuola, già presentato 
al mìo predecessore, di farvi tutte le modifi­
cazioni ed aggiunte che avrebbe credute op­
portune, sentito anche il parere degli altri 
professori della R. Scuola, e di determinare 
i,nflne colla maggior possibile approssimazione 
la spasa por il restauro, l'adattamento e l'ar­
redamento del palazzo. Egli compiè con somma 
diligenza il lavoro, ed i risultati sommari del 
medesimo sì trovano nel seguente Capìtolo se­
condo. Se la soverchia spesa dì stampa non 
me ne avesse distolto, avrei pubblicato anche 
tutte le splendide tavole, in cui il prof. Chic­
chi svolse stupendamente l'intiero progetto, 
come pure i diligentissimì computo metrico e 
preventivo di spesa da luì redatti in modo 
molto ampio. Ma quanto alle prime dovetti li­
mitarmi a dar in luce le fondamentali, essondo 
sufficienti a fornire notizia del lavoro. Quanto 

a 

Gradisca, sIg. ca'i'alìero, i miei rispottos i Ó 
saluti. 1 à 

Devotissimo T. Delta Marmerà-'^. 
È una lettera che onora il caratici'' del 

marchese Della Marmerà, ed II suo buon 
senso. 

Sronaea delB^Ggno 
Roma, '10. ~ Oggi terza festa di Pasqua, 

il Papa ha celebrata la messa nella Sa'a du­
cale, affollata di gran numero di signore e si­
gnori nostrani ed esteri. Sua Santilà, dopo 
aver celebrata la messa ed averne ascollata 
un'altra dì ringraziamento dotta da uno do'suoi 
cappellani segreti, ha impartito, in forma so­
lenne, a tutti ì presenti, l'apostolica benedi-
zione. 

Durante la messa pontificia, i cappellani e i 
cantori pontifici, colla consueta inappuntiibilità 
e luaostria. hanno seguito, tre mottetti : Ap-
paruit, lime Dies, Benedictus; quindi i Car­
dinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, la romana 
Prelatura e gli addetti alla Corte pontificia si 
sono recati in Vaticano a presentare al Papa 
gli auguri della Pasqua. Sua Santità li ha tutti 
invitati a circolo nella sua biblioteca privata, 
dove s'è trattenuto con loro. 

Milano, 2 0 . = Clii ci crede? — CI si rac­
conta che la Questui i ha ottenuto di In ti i 
durre di notte tempo nelle calceli di Como e 
Vigevano molti dei iinchmsl nel CellohieSih 
Milano, e ciò per fai piste a„li mest i t i ciit 
essa prevede vi sarann i ni gì in luuraio ne 
giorno del 1" maggio 

Certamente chi mette ii giro iiuo t i ÌOCC 
'deve essere un gran bullono pei che fi o n i 
quanto sembra, il giorno delU tosti dri l u e 
nitori passerà a Milano senzi il più piccolo 
desiilorio di suscitale disjrdini ch3 pro\ochin> 
degli arresti. [Lombaidia) 

— Borse di studio - - L |) ito d crneoiso 
ad un assegno per lidi li p u h i nini \U d 
l'osterò, istituito dalli < oiniuis unie centi ì]{ 
di beneficenza ammini tiitiicc della ( issa di 
Risparmio di Milano e intitolato allimemoru 
di Re Vittorio Emanuele II 

L'assegno è dì L 1000 p i un inno a co 
mìnciare dal 1 novunbic p \ ed i ii en ito 
a giovani le cui famiglie ipp ti tendono pei na 
scita 0 per domicilio ilio pioviiicic di Bei^ 
me, Brescia, Como Cremoiii Maiitov i Mila 
no, Novara, Pavia, Ro\igo, ùondrio, lioviso. 
Verona, Vicenza. 

— È aperto il concorso a quattro assegni 
dì L. 3000 ciascuno por studi di perfezìona-
inenio negli Istituti scientifici stranieri, per un 
anno, a cominciare dal 1' novembre p. v, , 

— Pel trasporto delle ceneri di faolo Fer­
rari. — La rappresentanz'i municipale di Mo­
dena, venuta a Milano per ricevere oggi iu 
consogna lo ceneri del compianto Paolo Fer­
rari, ò composta dei signori: Menafoglio mar-

ai secondi spero che il lettore mi presterà fe­
de, quaudci affermo che le cifre pubblicate net 
Capitolo secondo sono fondato sui più accurat 
calcoli dì dettaglio. Del resto presenterò le ta­
vole e i calcoli completi al Governo od agli 
enti locali, quando prossiiiiaraente chiederò il 
loro concorso. 

Nel frattempo sì presentò un nuovo fatto. 
Trovandosi in disordine la pavimentazione 

del piazzale davanti alla facciata principale del 
palazzo. Il Municipio sollecitò questo Rettorato 
a provvedere al suo riattamento. Ciò nii fece 
supporre, che sarebbe stato bene, per orna­
mento della nuova sede degli studi dì ìiigogne-
ria e per provvedere meglio alla tranquillità 
delle aule prospicienti il piazzale, dì isolare 
una parte dì questo, cedendo il resto al Mu­
nicipio, il quale ne ha già occupato un angolo . 
collo strade adiacenti, evitando anclie in ta-
guisa qualsiasi spiacevole controversia tjuanto 
agli obblighi rispettivi del proprietario e del 
Municipio per la sijesa della pavimentazione. 
Avendo il Municipio cortesemente dichiarato 
di esser pronto ad entrare in trattative sull'ar­
gomento, ove io presentassi un progetto con-
(jreto, pregai la R. Scuola dì A.pplìcazione di ' 
formularlo. L'incarico ne fu affidato al cav. 
prof. ing. Giovanni Zambler, che lo adempì in 
ipodò lodevolissi.eio. La sua relazione, con an­
nessa tavola, forma il capitolo terzo della pro­
sente pubblicazione. Anche il preventivo di 
spesa fu determinato dal prof. Zambler con 
calcoli molto accurati, che non sì stampano sol­
tanto per risparmio dì spesa, ma ohe presenterò 
a suo tempo agli enti suddetti. 

Cosi colla spesa relativamente lieve di L. 15(> 



•obese Paolo, sindaco di Modena, Wasi dottor 
Luigi 0 Benedetto Malmusi, agsesori. 

Alloggiano al Grand'IIÒtel Milan. 
Palermo, 1» . — L'arciauchessa Stefania 

-a Palammo. •— Scrive il Giornate di Palermo: 
Alle 6 p. m. di ieri entrò in porto, prove­

niente da Pliilippeville, il vapore di bandiera 
austriaca Flora. A bordo c'ò l'arciduchessa 
Stefania, vedova dell'arciduca Rodolfo d'Au­
stria, la quale viaggia nel più strotto incogni­
to. Infatti il Flora, ohe batte bandiera mer­
cantile, è un vapore noleggiato dal I.loyd Au­
stro-Ungarico. Sono con lei parecchio damo 
di compagnia. 
; L'Arciduchessa, che alloggia a bordo, ha vi­
sitato stamane diverse chiese, e diversi monu­
menti della nostra Città. 

E una donna di alta statura, giovano, bion­
da 0 bellissima. Veste a lutto. 

È ritornata a bordo all'I pom. 
Si tratterà a Palermo qualche giorno. 
Il Flora, si è ormeggiato alla Cala. 
L'arciduchosia Stefania 6 intervenuta il W 

corr. mese alla serata di gala nel Politeama 
e ricevette gli omaggi della Giunta municipale. 

— 2 0 — Oggi nella sala filarmonica « Bel­
lini » in presen/.a dei professori e di numero­
sissimi studenti, si è inaugurato il congresso 
Universitario. 

Mandarono i propri rappresentanti molte 
Università del Regno e tutte vi aderirono. Gli 
studenii cantarono l'inno di Gizi. 11 sig. Ac-
cardi, presidente dell'Associazione universita­
ria, lesse il discorso inauguralo. 

Firenze, 2 0 . — I rappresentanti delle As­
sociazioni operaie democratiche deliberarono di 
festeggiare il primo maggio, con una confe­
renza da tenersi possibilmente in un teatro, e 
altre nei locali delle varie Associazioni con la 
diSfusione di unici a Milano, a Venezia, a Fi­
renze, pubblicati in tale occasiono e con l'af­
fisso di grandi manifesti e la distribuzione di 
altri piccoli affermanti i diritti dei lavoratori. 

— Notizie dai dintorni recano che l'Appen­
nino è coperto di neve. In seguito a forte 
grandinata il tempo si è rafl'rescato; la tem­
peratura è quasi invernalale, 

Genova, 2 0 . — Il vapore la Dvcìiessa di 
Ocnoua proveniente dal Brasile con 873 pas-
seggiori si 6 recato dirottamente all'Asinara 
avendo avuto b morti durante la traversata 
ed altri 2 morti all'Asinara. 

San Sovei'O, 2 0 . — Alle i 3(4 fu avver-
iita una leggera scossa di terremoto ondula^ 
toria, ed alle 5 1|2 un'altraJlsussuitoria, men­
tre l'uragano imporvorsava con grandine che 
danneggiò le campagne. 

Como, 2 0 . = Questa notte venne con-
^!otto nelle nostre carceri, proveniente da 
chiasso, l'anarchico avv,. Guerrlui, ravennate 
dì cui era stata chiesta l'estradizione. 

Probabiimento non resterà lunga pezza no­
stro ospite, perchè sarà tradotto nelle prigio­
ni della sua Ravenna. 

Il detenuto è molto dimoile a sorvegliare, e 
pare terrorizzato dall' idea d'essere giudicato 
dai nostri tribunali. 

Egli ha più volte manifestato l'idea di sui­
cidarsi lungo la strada e in prigione. 

Il dott. Guerrlni di Ravenna è autore delle 
esplosioni e tentale esplosioni avvenuto in 
quella città. 

Si trattava nientemeno che di far saltare 
il palazzo di prefettura. 

OWWBUS Di NOTIZIE 
Si ha da Foggia ohe il trono diretto a Lucerà 

partente da Foggia alle 1.30 pom., noll'uscire 
dalla stazione si è .scontrato con un convoglio 
merci. Due carrozze si sono fracassate. For­
tunatamente nessuna vittima. Il panico però 
ò .stato grande. 

X II capitano aiutante maggioro in prima 
del 24' cavalleria (Vicenza) di stanza in Ca­
serta signor Rattazzi, fece a cavallo una mar­
cia di resistenza da Caserta a Gaeta o vice­
versa, percorrendo cosi complessivamonte chi­
lometri 1,')2 nello stesso giorno. 

X Si calcola che per le teste pasquali si 
Siene recati a Roma almeno sessanta mila 
forestieri, 

X A Savona, Debernardi Eugenio di Biella 
cinquantenne, muratore, affetto da malattia in­
curabile, suicidavasi gottandosi dalla finestra 
della sua abitazione al terzo piano. 

X A Oassinasco (Acqui) Ohion Teresa, ma­
dre di cinque bambini, si è uccisa appiccan­
dosi al soffitto della sua abitazione. 

X A Genova un signore, giunto col treno 
d'Alessandria, rinvenne pres.so la sua valigia 
un pacco che ritenne dimenticato da qualche 
viaggiatore. Presolo e portatolo a casa, vi 
trovò dentro il cadavere d'un neonato. Avvisò 
della scoperta la questura. 

X A Verona è slato aperto il testamento 
dal generalo Pianoll. Questi istituisce erede 
universale il nipote Righini, e nomina usu-
fruttuaria la moglie. Si calcola che la sostanza 
lasciata dal generale ammonti a oltre mozzo 
milione di lire. 

X A Venezia si è costituito recentemente 
un Comitato allo scopo di erigere un monu­
mento al defunto patriarca cardinale Agostini. 

X A Vicenza, per causa ignota, si suicidò, 
annogandosi-.lojstovigliere Benvenuto Oonesso 
di 26 anni. 

X Si ha da Roma che fra qualche giorno 
verrà ripresa la pubblicazione del Don Citi-
sciotte sotto la direzione del professore Enrico 
Panzacchi. 

X A Torino il sig. Semino Angelo, di 65 
anni già pesatore del dazio comunale si pre­
cipitò dal 4. piano d'una casa, posta nel cor­
so Principe Oddone n. 83, nel sottostante cor­
tile, rimanendo all' istante cadavere. 

X La parigina Lanterne dice che Roth-
schild scrisse ad un grosso banchiere di Roma, 
che se l'Italia disarmasse od almeno non pro­
seguisse sulla via degli armamenti eccessivi, 
troverebbe all'estero ' '"'"' '" 
abbisogna. 

tutto il denaro che le 

Cl\ONACA y E N E T A 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi ownrta paizina) 

(Oorrisp. dol Comune) 
Adria, 18 . — {Dottor Verità) - - Torno 

ora (ia Loreo dove ebbe luogo la simpaticis­
sima festa annuale, dell' Associazione Agraria 
del Ba,sso Polesine. 

Dopo trattate importantissime questioni di 
Agraria, vi fu la premiazione dei migliori al­
levatori del bestiame di questa regione. 

Chiuse la festa un banchetto di 150 coperti. 
Erano rappresentate la Deputazione Provin­
ciale ed altre Autorità. 

Presenziavano il nostro prof. Tito Poggi, i 
Sindaci di numerosi comuni, ed i più cospicui 
cittadini dol Basso Polesine. 

Ogni volta che io vado a quelle feste, ne 
torno rattristato dal pensiero che in Adria 

non ò mai possibile far nulla di aimilo causa 
la passiono politica che s'infiltra in ogni que­
stione. 

Qui banchetti politici, qui virulenti invetti­
ve, mai si può dire come dis.se l'avv. Arcan­
geli lo scorso anno a Loreo : La politica ci 
divide ma V agricoltura ci unisce ! 

A quando ciò in Adria'* 
A quando i radicali, a quando gl'intransigen­

ti d'ogni coloro si persuaderanno dell'Immen­
so danno che recano al nostro povero paese? 

JRONA Gà DELLA I R O V i C U PF 

volgiamo parole di encomio ai signori Cesare 
prof. Ghilardinl ed Attilio iVlazocca che pre­
starono gratuitamente l'opera loro noi dipin­
gere il primo e nel disegnare il secondo qua­
dri ed inscrizioni che servirono a maggiore 
abbellimento e successo della festa cittadina. 

Alla signora maestra Piotrogiovanna Maria 
che istruì cosi mirabilmente bone le sue pic­
cole allieve le nostre più schiette congratula­
zioni. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
MonscUcc, 2 0 . — Festa di beneflcenza 

per l'Asilo infantile. — (6.C.). La festa di 
domenica prossima passata ò riuscita splendi­
damente 

Cento e più bambini attrassero circa trecento 
persone nell'amsia sala Garibaldi, gentilmente 
concessa dal Municipio, ove notammo alcuni 
bambini vestiti in vario costume. 

La nostra brava orchestra, che si prestò 
gratuitamente, aperse la festa con uaa bella 
marcia, cui tennero dietro due canti corali, 
declamazioni, ballo, lotteria. In quanto a de­
clamazione merita davvero segnalare le giova-
nette Gomo Matilde, Rosina Toffolotto o le 
bambinette Maganza e Morosetti, le quali si 
meritarono fragorosi applausi. 

Nell'intermezzo poi, destinato al riposo,eb­
be luogo «no splendido trattamento e fu bello 
vedete come le nostre signore, facionti pur 
e.sse parte del Comitato, la contessa Marghe­
rita Cappello-Tprtorini, la contessa Legrenzi 
Vigano, la signora Scabia Elvira e Giraldi Te-
resina vollero servire i bambini dei dolci al­
l'uopo destinati. 

La ruota della fortuna, inaugurata solen­
nemente dalla banda cittadina, dalie 10 del 
mattino alle 10 di sera, aperta al pubblico, 
ebbe un esito soddisfacente, e, a lode del ve­
ro, notammo il cav. Alvise dott. Tortorini' 
membro del Comitato, che ebbe la bella co­
stanza di sorvegliare e dirigere tale impor­
tante missione dando a vedere così come an-
ch'egli, non solo colle parole, ma colle opero 
addimostri la sua simpatia per la nascente isti, 
tuzione e ne prometta 1' appoggio quale capo 
dell'amministrazione comunale. 

E non posso chiudere questo rapido cenno 
senza tributare i dovuti elogi all'avv. France­
sco Vigano, presidente del Comitato, per aver 
.saputo mandare ad effetto sì geniale festa, tanto 
più cho tali elogi vennero confermati dagli u-
nanimi sentimenti di ovazione manifestati da 
discorsi, dalle poesie, dal dialogo in.ispecialità 
al di lui indirizzo. 

Congratulazioni infine a tutti quelli del Co­
mitato e sub-comitato che lavorarono per que­
sta festa che ha avuto esito cosi soddisfacen­
te, non dimenticando in singoiar modo l'egre­
gio maestro di musica, sig. Paolo Saniate, che 
con vero disinteresse ha sacrificato alcune ore 
del giorno per 1' istruzione del canto a prò 
dei bambini, nonché i componenti l'orchestra 
che con spontaneità d' ànimo prestarono gra­
tuitamente l'opei'a loro a benefìcio della va­
gheggiata istituzione. 

Un'ultima parola di plauso all'amico nostro 
e vostro concittadino Rizzetti Giovanni che 
con finezza di spirito seppe con non lieve fa­
tica improvvisare una galleria umoristica 
piena di buon gusto lasciamlo soddisfatti quan­
ti ebbero il piacere di visitarla, e con lui ri-

IL BRlGAHTAfiGIO IN SICILIA 
Il sequestro del signor ConiflHo 

Il Giornale di Sicilia reca alcuni interes­
santi particolari sul sequestro del sig. Coniglio, 
avveniito l ' i l andante, 

« Il signor Giuseppe Coniglio, ricco, onesto 
e laborioso proprietario di Corda, trovavasi da 
circa cinque giorni a sorvegliare le sue tenute. 

« Mentre faceva ritorno a Cerda, giunto, in 
compagnia di un suo campiere, in contrada 
Giammardaro, in quel di Coìlesano, quando 
meno lo sospettava, fu fatto segno a delle in­
timazioni da parte di quattro malfattori a ca­
vallo, che, armati di doppietto a retrocarica 
con analoghe ventriere e rivoltellcf, gli impo­
sero di seguirli. 

« Tutto ciò, dopo aver legato e chiuso in 
una piccola casupola rurale il povero campie­
re, il quale dopo aver ricevute puntate di fu­
cile, dovette rassegnarsi alla ragione della forza. 

« Ai quattro malfattori si unirono tosto al 
tri due, cho erano alle vedette, a poca distanza 
dal luogo del sequestro. 

« Avuto nelle mani il disgraziato Coniglio, lo 
bendarono e, dopo scesi da cavallo, consegna­
rono ad un loro compagno le proprio caval­
cature e la m.agniflca mula del sequestrato, 
con ordini precisi di riunirsi al punto denomi­
nato Torretta, a pochi chilometri da Collosano. 

« Quivi giunti militarmente, dopo aver or­
dinato al Coniglio di montare dì nuovo insel­
la, come fecero anche loro, con la più teme­
raria baldanza, attraversata buona parte de 
nuovo tratto di stradale provinciale che da 
OoUesano conduco a Polizzi, e - quel che è 
più - poco curandosi di molti lavoranti cbe 
assistevano commossi a quella scena, tirarono 
difilato per la contrada Meta, rinselvandosi 
nelle Madonio. 

« Giunta la notizia alle autorità del paese 
per mezzo di un altro campiere del 'Oonig'io, 
certo Li Puma, sì spedirono molti telegrammi 
alle vicine stazioni, nonché tutta la forza, di 
cui può disporro un paese di estesissimo ter­
ritorio (eira noveraila salme) e di settemila a-
bitanti, con molti boschi e perciò molto favo­
revole alla immunità dei malfattori.... quattro 
carabinieri! 

« Si dice che alla famiglia del Coniglio è 
giunta la domanda di una una grossissima ta­
glia: circa duecentomila lire ». 

mila oirca (veggasi il prospetto in fine) noi po­
tremo dare alla R. Scuola dì Applicazione una 
propria sede. 

11 vantaggio che ne deriverà sarà molteplice 
e notevolissimo. Nel palazzo deli'Universìtò 
resteranno libere parecchio aule e gabinetti, 
che potranno servire alle altro Facoltà. Que­
ste ogni giorno più si sentono a disagio per 
I' angustia dello spazio ; cos'i si dovettero alla 
raeglio rifugiare le scuole dì Magistero in am­
bienti troppo ristretti, evo manca la possibi­
lità, non soltanto di disporre con ordine, ma 
perfino di collocare il materiale scientifico e 
didattico, e per riuscire a pur così modesto 
intento si dovette disordinare la eollozione del 
pi'ezioso materiale storico dell' Istituto di Fi­
sica accumulandolo in poche stanze; cos'i bi­
sogna sei'virsi di aule doflcionti di luce per 
buona parte della giornata e farvi lezione in 
ore incomode per professori e studenti, e via 
dicendo. 

11 trasporto della R. Scuola di Applicazione, 
essa pure afflitta dal difetto di spazio, profit­
terà cosi non soltanto alla medesima, ma alla 
Università tutta e contribuirà al buon anda­
mento dei vari ordini di studi. La R. Scuola 
nel nuovo palazzo avrà locali per ampiezza o 
por buona disposizione molto adatti come aule 
di lozione e come sede dì gabinetti e di nfilci 
e gli allievi ingegneri vi troveranno quel con­
forto dì luco e quella comodità di posto, cho 
pur sono indispensabili aflliichò possano con 
solerzia e profitto attendere ai loro laboriosi 
studi. La ubicazione dol palazzo, por liì sua 
vicinanza al Bacchiglìone ed all' ora inoperoso 
Idroforo municipale, potrà anche permettere 

di provvedere maggiori mezzi per gli studi 
pratici di idraulica, di tanto interesse per ia 
nostra regione. Cosi ia nostra Scuola di Ap­
plicazione, da cui COSI insigne giovamento eb­
bero le venete Provincie per l'opera dei pro­
fessori che vi insegnarimo, e dei valorosi al­
lievi che ne uscirono, potrà vittoriosamente 
rivaleggiare colle sue consorelle anche per le 
agevolezze, che fornirà ai docenti ed ai di-
.scentì, i quali ultimi sono in continuo e co­
spicuo aumento (*). 

E non si faccia rimprovero, se, precorrendo 
con l'agile speme l'evento, io già mi imma­
gino il palazzo ex-Contarini restaurato e penso 
al maggior decoro che ne otterrà, non sol­
tanto l'Università, ma anche l'ospitale Città 
nostra. 

Esso trovasi in uno dei punti più storici di 
questa. 

Davanti al suo fianco principale, appaiono 
gli avanzi dell'antico Anfiteatro, testimonianza 
della vita tante volte secolare della Città e 
ricordo della conquistatrice civiltà romana. 

Dirimpetto allo stesso fianco del palazzo si 
ergo la Cappella degli Scrovegnì, o Chiesa 
dell'Annunziata, dove gli afl'reschi di Giotto 
splendidamente inaugurarono un nuovo pe­
riodo dell'arte, ed a poca distanza sorge la 

(*) Veggansi le seguenti cifre sul numero degli 
studenti inscritti nella R, Scuola di Applica-
ziono noli' ultimo ottennio ; esse bastano da 
per sé sole a dimostrare 1' utilità o necessità 
della nuova spesa ; 

Anno scolastico 1884-85 Studenti inscritti 
n, 80; neir85-86 n, 98; nell'86-87 n, 107; nel-
l'87-88 u, 104; nell'88-89 n, 10; iieU'89-90 
n, 129; nel 90-91 n. 154; noi 91-92 n, 155, 

Chiesa degli Eremitani, ove gli affreschi de' 
Mantegna ci fanno ciuioscere il Rinascimento 
nel pieno rigog io della sua prima virilità. 

Il palazzo ex-Contarini diventerà, dopo il 
restauro, veramente degno di tale vicinato, 
perchè- sarà sacro al culto di quelle scienze, 
da cui scaturirono in gran parte i meravi­
gliosi progressi del secolo nostro. 

Così su una non vasta area si ricongiunge­
ranno con vincolo ideale e reale la romana 
coltura, l'arte del Medio Evo e del Rinasci­
mento, la scienza italiana del secolo XIX, e 
l'occhio abbracclerà i simboli dì tre gloriose 
età della patria nostra. Ma mentre della età 
romana non rimangono cho sparse vestigia, 
mentre i monumenti dell'arte del Medio Evo e 
del Rinascimento durano per la pia cura dei 
posteri, per.i quali sono muti educatori sol­
tanto del sentimento e della fantasìa, nel rin­
novellato palazzo Oontarini si agiterà la vita 
vigorosissima, e oertamonte perenne, della 
scienza moderna : esso sarà la sedo di nuovi 
gloriosi trionfi della mente guidata da metodi 
severi ad ormai quotidiane vittorie sulla na­
tura, di cui va svelando i segreti e domamlo 
lo forzo a beneficio della società. 

Possano queste mie parole non restare ina­
scoltato da parte del Governo e degli Enti lo­
cali ! 

IL RETTORE 

CARLO P, FERRARIS 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

CRONACA DELIA CITTÀ 
•—asta— 

CONFERENZA BONGHI 
Quantunque ier sera vi fossero duo teatri 

aperti ii nome dell'on. Ruggero Bonghi, scien­
ziato 0 conferenziere illustre, chiamò moltis­
simo pubblico nella sala della Gran Guardia, 

Il titolo della conferenza attrasse le signore 
in gran numero ; ed esse parvero indovinare 
il pensiero del conferenziere che cominciò col 
dichiarare eh' egli parlava alle signore sol­
tanto, o che la presenza del così detto sesso 
forte era per Ini pressoché inutile. 

Il Bonghi constatato come la donna di ieri 
non sia quella dell' oggi, e come quella del­
l'oggi non sarà quella del domani, si fa que­
sta domanda: Quale sarà fi vostro domani o 
signore'^ 

E qui il conferenziere incomincia a risalire 
a' tempi antichi, prendendo le mosse da Se­
nofonte (senza cho nessuno nella sala lanciasse 
ii famoso grido abbasso Senofonte) (conside­
rando ìi mutarsi della condizione delia donna 
nei vari periodi della civiltà, facendo oppor­
tuni paralleli e dotte e profonde considera­
zioni. 

Egli si dichiara fautore dell'emancipazione 
della donna e constata come il nostro Codice 
abbia molto favoreggiato la sua condizione ri­
spetto a quella del passato, 

L' emancipazione della donna lungi dai por-
taro dei danni arrecherà invece dei vantaggi, 
e 1' oratore sufl'raga questo suo asserto con 
alcuni esempi. 

La donna per quanto emancipata continuerà 
nell'avvenire ad essere la fida compagna, la 
consigliera, l'aiutatrico dol marito. 

La chiusa veramente splendida fu come 
tutto il rimanente della conferenza profonda­
mente filosofica, od esposta in uno stile per­
fettissimo. 

Inutile dire dogli applausi meritalissiini e 
calorosi diretti al valentissimo e profondo con­
ferenziere, che tenne per oltre un'ora inca­
tenata l'attenzione dell'affollato uditorio. 

Qui sotto riportiamo un' originale anned-
doto sul Bonghi, togliendolo dalla Tribuna: | questa città. 

L'on, Bonghi, il giorno di Pasqua, !ha 
ricevuto una pergamena nella quale è ef­
figiato in forma di Angelo protettore dalla 
città di . \nagni. 

Non ho potuto vedere la pergamena, ma 
voglio sperare che l'angelo avrà le alucce 
da farfalla, la faretra sul dorso e gli occhi 
bendati. 

Ho visto però copia dei versi che sì leg­
gono nella pergamena. 

L'autore di questa e il pceta sono una 
persona. 

Saggio dei versi appioppati all'on. Bon­
ghi in espiazione dei troppo amre ch'egli 
ha messo nell'Istituto. 

Tu cho sempro Bai al ben ooatante 
di questo popol vieni a pietà 
e il suo pianto vieppiù cresoento 
tosto raffreni la tua carità. 
Salvo 0 gran Ruggero il popol tuo 
a te s'inchina pietoso con gran fa. 

Questo per la santificazione dell'on. Bon­
ghi mi pare che basti. 

Porremo il nuovo san Ruggero nel calen­
dario. 

Ma c'è di peggio, cioè di meglio : 
E questo popol dì scienza amante 
grande una grazia ei chiedo a to 
graxia olle attendesi tutto anelante 
da un tanto Padre spedito a so 

Ohi! olii! onorevole Bonghi, altro che 
santificazione 1 Qui si tratta di un tanto 
Padre. 

Altro che angelo! Questo è il serpente. 
Ma il poeta si affretta a dire in che cosa 

deve consistere la grazia attesa da san 
Ruggero : 

Di scuola tecnica ginnasiale 
pur troppo è priva la nostra città, 
dopo,la quarta grammaticale 
restano i giovaui da far pietà. 

E lo si vede dai versi che ho tra­
scritto, 

il poeta è restato da far pietà anche 
prima della quarta grammaticale. 

Nuova Società 
È, veramente, un' indiscrezione, poiché 

'la notizia non ci fu comunicala ufficial­
mente. Tuttavia ci consta, e siamo ben 
lieti di poterlo annunciare per i primi, che 
a Padova sta per sorgere una Società Co­
rale sulle norme di quelle attualmente esi­
stenti in Germania, alle quali è ascritto il 
fiore della società, uomini intelligenti, colti 
appassionati dell 'arte. 

Oggi non possiamo dire di più: plau- , 
diamo solo alla bella iniziativa che sarà 
presto un l'atto compiuto, ad onore della 
città nostra e dell'arte. 

Notiamo poi ohe la nuova Societìi Co­
rale Padovana sarebbe la prima di questo 
genere istituita in Italia: essa verrebbe alla 
luce senza fracasso di polemiche o iperboli 
di giornali, che in una vicina città hanno 
fatto del progotto di una consimile istitu­
zione un vero ballon d' essai. 

Il comm. Ijjnazio Castelli. 
La curia padovana e di tutto il veneto ac­

coglierà, con rincrescimento, la notìzia della 
morte del comm. Ignazio Castelli procuratore 
generale del Re presso la Corte d'Appello di 
Venezia, ieri avvenuta, o partecipata alla Ma­
gistratura ed alle autorità dal sostituto pro­
curatore anziano della Corto, commendatore 
Pavaretti. 

Solo dal febbraio dell'anno sCorso era a Ve­
nezia, ma aveva già acquistato tutte le sim­
patie. 

Magistrato di tempra antica, profondo cono­
scitore del diritto, integro, ottimo cuore, si 
fece amare e stimare da tutti. 

È morto a 72 anui in seguito a malattia ohe 
durò due mesi. 

I funerali .solenni gli saranno fatti domani 
e la salma - per espressa volontà del defunto -
sarà tiMsportata a Torino. 

* * 
Per la costituzione del le Casse Ru­

rali. 
Come si costituisco una Cassa rurale ? 
Bastano alcuni atti semplici e che godono 

dell' esenzione da ogni tassa, ma cho devono 
per ciò, e a garanzia dei soci e dei terzi, ve­
nire adempiuti os.attamonte a norma di legge. 
Dopo il contratto notarile vi è la registrazio­
ne al 7'ribunale e vi sono lo pubblicazioni del­
l'atto costitutivo e l'invio dì una copia auten­
tica al Ministero d'agrìcoìtura. 

Naturalmente noli' adempimento di queste 
pratiche è involta la responsabilità del notaio 
rogante. 

Lo spazio non ci consente di esporre tutte 
le Istruzioni relative. 

I promotori seri d'una Cassa rurale potranno 
facilmente procurarsele rivolgendosi alla Fe­
derazione delle Casse ricrali italiane sedente 
in Padova. 

« * 
Beiiel icenza. 
II compianto testé defunto big. Carlo Vason, 

con cuore benefico, dispose L. 100 a ciascuno 
dei duo Orfanotrofi maschile o femminile di 

http://dis.se
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Questo Consiglio amminis t ra t ivo dei detti 
Pii luoghi, r iconoscente , rondo pubblica tes t i ­
monianza dell 'at to del pio tes ta tore . 

. ' « 
F r e d d o . 
Noi Veneto, in Lombardia e Toscana giun­

gono notizie di forti abbassamenti di tempe­
ra tura e br ine che danneggiano le fioriture. 

P u r t roppo anche noi raccogliamo dei la­
menti perchè questo freddo con le te r re ba­
gnate, dopo le t empe ra tu r e miti di giorni ad­
dietro, non reca ohe forti svantaggi . 

Sarebbe riescito meno sfavorevole a l l ' agr i ­
coltura un seguito di scirocco con la certezza 
di una buona a p e r t u r a di stagione. 

I H d e - C o s s a . 
lorsera dinanzi ad un pubblico numero.sissi 

mO i filodrammatici dì ques ta società hanno 
dato, nella sala in Riv ie ra S. Giov.-inni una 
brillante rappresentazione. 

Vi presero parto io signorine Franceschi e 
Bubbio, i sigg. Violi, Zanna ta , Tosìni, Oavaz-
zani - nelle produzioni - Casino di campagna 
- Ordinanza ufflciale per mezz'ora - Ulis 
se e Cleopatra - Mater Amabilis. Quest 'ul t i ­
ma sostituì al l ' ult imo momento la Commedia 
In Pretura dell' Ot tolenghi . - Kella sala cir­
colava la voce che Zago, il quale ne ha la pri­
vativa, avesse proibito la reci ta . 

F r a un a t to e l ' a l t ro l 'orchest r ina Pizzolotti 
ha eseguito molto bene alcuni intermezzi. 

Applauditissimi tu t t i i dilet tanti specialmen­
te lo sig.ne Bubbio 0 Pracesch i , nonché il bril­
lante Violi. 

L o s t u d e n t e . 
Brillantissimo anche il numero d'oggi, fatica 

speciale del dottor gelato e di Bladinus che 
vi profusero a liirga mano il loro spirito 
(ino. 

Briosissimi tutt i gli articoli e i puppazzetti 
meri tano uno speciale cenno : La Crisi, e / ( 
Circo poco... Amato. La lanterna magica ad­
dir i t tura splendida. 

3 5 0 l i r e t r o v a t e * * 
Il giorno 13 di mat t ina ar r ivò in stazione 

<li Venezia il t reno diret to n . 23 proveniente 
! . d a Milano, e dal capo-condut tore del t r eno 
• medesimo e da al tro impiegato del personale 

viaggiante venne t rovato in coupé di seconda 
clas.se un portabigliettl contenente duo biglietti 
da visita e 350 lire c i rca che il capo-treno si 
affrettò a consegnare al capo-stazione. 

Il proprietar io pot rebbe essere anche di 
Padova, per cui rendiamo pubblica la notizia 
non senza aggiungere però che , poiché acca­
de di frequento di dover censuraro il perso­
nale viaggiante sulle ferrovie e deplorare i 
furti che avvengono su dì esse, e ra giustizia 
segnalare anche ques t ' a t t o di onestà del quale 
siamo venuti a conoscenza. 

Vogliamo sperare che l 'onestà del capo t reno 
gli vo r r à un notevole compenso. 

* '* 
I l c o n t r o l l o d e i t e l e g r a m m i . 

1 g io rna l i s i o c c u p a r o n o a suo t e m p o di 
un abuso che si c o m m i s e nell'u|fì;cio t e l e ­
grafico di R o m a , dove non si volle dar corso 
a d un t e l e g r a m m a d i re t to ad un g io rna le , 
e che c e n s u r a v a a l c u n e disposizioni de l l 'on . 
P a s c o l a t o , s o t t o - s e g r e t a r i o di S t a to alle po­
s t e e te legraf i . 

Ora il Min i s t e ro h a d i r a m a t o a tu t t i gli 
u | ] ìc i te legraf ic i u n a c i r co la re , ove, dopo 
a v e r r i corda to c h e il G o v e r n o h a la facoltà 
di a r r e s t a r e la t r a s m i s s i o n e di t e l e g r a m m i 
solo q u a n d o s e m b r i n o pericolosi per la si­
c u r e z z a dello S t a l o , 0 con t ras t i a l le l egg i 
del p a e s e a l l ' o r d i n e pubbl ico 0 ai buoni 
c o s t u m i , d i spone che, ecce t to tali casi , pe r 
t u t t e le c o r r i s p o n d e n z e t e l eg ra f i che che 
h a n n o a t t i n e n z a ai servizi d i p e n d e n t i dal 
Minis te ro dei lavori pubblici e da que l lo 
del le p o s t e e t e legra f i , q u a n d ' a n c h e e s se 
n e d i s cu t ano gli affari 0 ne censur ino gli 
•atti, non si e se rc i t i dag l i u j ì z i te legraf ic i 
v e r u n s indaca to , n é control lo . 

* * 
C a d u t a . 
Ieri alle ore 2 1?3 poni, una povera donna, 

scendendo dalle .scale, della sua abitazione in 
via Savonarola, perduto l 'equilibrio, cadde ruz-
zoldìii giù per la scala e r ipor tò una grave 
ferita alla fronte. 

Non conosciamo anco ra la gravi tà di tale 
ferita. 

* * 
S c a p p a t o p e r i c o l o . 
Alle 8 1/2 pom. di ieri scendeva veloce per 

il piazzale Codalunga un cavallo a t taccato ad 
una timonella. 

Quando fu alla svolta dì via Oalfura, con un 
ur to , gettò a t e r r a un passante, che, se non 
riportò delle gravi conseguenze, fu un vero 
miracolo. 

_ Gli stomachi i»iù ^delicati e ronitoiiti all' olio di fegato 
•dì merlunzo toUoraiio e dieerìscono senxa fatica 1' BMUL-
SÌOm SCOTI. 

(Ouiitdatsi dallo falsìlloajìoiiì 0 sostituzioni) 
Attesto Clio r EMULSIONE SCOTT d' olio di legato dì 

merliUKO cogli ipofostiti lia risiiosto molto bollo nella mia 
pratica come proimrato toiiico-ricostttueiite e sì tollera 
audio dai più'BCliilìIttìsi pei' l'olio di merluzzo. 

Cav. I»rof, YINCENZO COZZOLINO 
3'I Professore all'Uuivetsiti dì Napoli 

Sorriere JelFArie 
T E A T R O V E E D I 

LE R O Z E N O 
di 0 . Antona-Travers l 

[replica) 

Da quanto dissi dopo la pr ima rappresen­
tazione di questa commedia non ho né una 
sillaba da togliere, né una frase da m u t a r e : 
da to il con torno azzardatisslino, lo svolgimento 
del soggetto fa onore al commediografo, e agli 
art ist i della compagnia C. Rossi, che ne sono 
g l ' i n t e rp r e t i . 

0 ' è poi un soggetto, domanda qualcuno, in 
ques ta commedia? Sicuro che e' è, come e' è 
nei quadr i dal vero . Dateci un bel paesaggio; 
vi r e n d e r à entusiasti dalla na tura , e 1' e n t u ­
siasmo in a r t e come in na tu ra non è mai 
s te r i l e . 

Ma nel quadro scenografico di Antona-Tra­
versl vi è forse qualche cesa, non che per 
entus iasmarvi , por farvi pensare , per farvi 
r i f let tere? Credo che qualche cosa ci sia. Uii 
poeta genti le non ha forse canta to un gioriio 
e commosso i cuori gentili, con un soggetto 
s imile : Ljaperla nella macerie? Cosi l'affetto 
di Lidia è come uu flore, che, s p u n t a t o in 
mezzo al fango, si eleva sopra il fango, e col 
suo profwrao purifica, per quanto è possìbile, 
r a r i a inquinata che lo circonda. Non è forse 
bello? Non è ar t is t ico? La simpatia per il 
bello, per il buono non è forse uno degli scopi 
de l l ' a r t e? Quella che voi provato per Lidia è 
per r affetto gentile in essa personificato. - -
Senza in tendere tu t to questo, ò inuti le ap r i re 
le por te dei t ea t r i . Ma per intenderlo meglio, 
occorrono una compagnia come la compagnia 
Rossi, 0 u n a protagonista in te rpre te della com­
media di ieri sarà come la T. Mariani . B r a v a ! 
Tan to b r a v a ! 

Quanto alla compagnia non so-che cosa le 
manchi! Ottimi a t tor i , a cominciare dal Capo, 
ot t imo reper tor io , mise en scéne delle più di­
s t in te : t u t to questo ha la Compagnia Rossi , 
col l 'aggìunta di farci sent i re le pitì belle no ­
vità del giorno. 

Anche ques ta sera ne abbiamo una ; La Pa­
rigina, in t r e atti di E. BEOQUE, un au to re , 
che non è cer to il primo venuto . 

Che sì vuole? Si vuole forse t o r n a r e a l l ' a n ­
tico? Nell 'ant ico c 'è anche Merlin Co'ìat e 
Ouerrino detto il Meschino agli alberi del 
sole! Può darsi che a Padova sieno ques te le 
pièces per r ichiamare il pubblico a t e a t ro . 

r. b. 

A l t r e i n d i s c r e z i o n i s u l n F a l s t a l t » 
Tom del Fanfulla ( E u g e n i o Checch i ) 

c o n t ì n u a le indiscrez ioni a propos i tc de l 
Falstaff e d i V e r d i , c o m i n c i a t e l ' a l t r o 
g io rno . 

L a n u o v a ope ra s a r à r a p p r e s e n t a t a al 
t e a t r o de l la S c a l a in genna io 0 febbraio de 
i 8 g 3 , a u s p i c e il R icord i , p r o t a g o n i s t a Vi t ­
torio M a u r e l . Sub i to d o p o , la p r i m a r i p r o ­
duz ione si farà in R o m a , 0 al l ' . 'Vrgent ina 0 
al C o s t a n z i . 

Giorn i fa il m a e s t r o , c o n v e r s a n d o con 
amic i in t imi , d iceva cosi p r o s s ' a poco . 

• S a p e t e p e r c h è ho scr i t to t'alstaff'f P e r ­
c h è Boi to è r iu sc i to a farmi un l i b r e t t o 
p ieno di comic i t à , u.i l ibret to c h e è l ' i dea le 
de l la c o m m e d i a m u s i c a l e come io la in­
tendo . Mar t i r i zzandolo di no te mi diver t ivo 
a s s a i ; e posso d i re d a v v e r o c h e s c r ì v e n d o 
il Falstaff ho p r e c u r a t o a .me s t e s s o uno 
d e i p iù g r a n d i dilett i della v i t a . 

• Ma Lei m a e s t r o ( i n t e r r u p p e q u a l c h e -
duno) lei con q u e s t ' o p e r a a g g i u n g e r à u n a 
n u o v a fronda al l au ro de l la s u a g l o r i a . 

> L a g l o r i a ! la g l o r i a ! ( r i b a t t è il V e r d i 
s o r r i d e n d o b o n a r i a m e n t e ) la g lo r i a è u n a 
b e l l a cosa p e r i r a g a z z i e p e r lo d o n n e 
i s t e r i c h e . » 

Poi il d iscorso c a d d e n a t u r a l m e n t e , su 
ciò c h e farà il m a e s t r o negl i a n n i s u c c e s ­
s iv i , e tu t t i in coro a u g u r a v a n o e ritffne-
v a n o c o m e cosa ce r t a che a v r e m o d a lui 
n u o v e o p e r e . 

Il V e r d i , che e ra in un q u a r t o d ' o r a felice 
di e s p a n s i o n e , d i s se al l ' incirca : 

« Non n a s c o n d o che mi sent i re i c a p a c e 
di q u a l c h e a l t r a c o s a ; e forse , chi s a . ' 
p o t r e i a n c o r a s c r i v e r e un pa io di o p e r e 
p e r c h è la f a n t a s i a non è a n c o r a mor t a . 

Ma c ' è un g u a i o , un m i s e r a b i l e g u a i o ; 
la fatica m a t e r i a l e dello s c r i v e r e . T u t t a 
la s t e r m i n a t a se lva di fogli di m u s i c a da 
r i e m p i r e , t u t t e que l l e mig l i a i a di n o t e e di 
s e g n i p e r m e t t e r e a s s i e m e le p a r t i t u r e , ecco 
la c o s a c h e m ' i m p a u r i s c e . 

Se non fosse q u e s t o 
E i l impid i occhi del m a e s t r o i l l uminan ­

dosi , p a r e v a r i f ie t tessero le i m m a g i n i del le 
n u o v e me lod ie c h e g i à forse gl i m u l i n a n o 
nel c e r v e l l o . 

{Corriere della Sera) 

SPETTACOLITJEL GIORNO 

T e a t r o "Verd i . — Oggi la d r ammat i ca 
compagnia di re t ta dal comin. CESARE ROSSI 
esporrà ; 

LA P ARIO IN A 
o r e 8 l i2 . 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la ce­
lebre compagnia eques t re dei fratelli AMATO' 
darà uno svariato spet tacolo. 

O r e 8 1 | 2 . 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — .Questa se ra con­

ce r to . 

B C I A Ì l A DA 
J.o cupe flelvo 0 Io pabliio ìiitociito 
Albergano ìì primiero crudo 0 flore, 
E' Vallro, nell'afosa 0 calda ostate, 
Insetto noìoBÌssiiuo davvero. 
Il prode iìttìei- fiaccò l'orgoglio Ispano, 
Clic osò ÌUBnltaro il valore italiano. 

Spiegazione deità Sciarada precedente 
SUD-IA 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Roma 20 
Rendita contanti — ,.-Rondila per line 9S,0S 
Banca Generale 3ia,so 
Credito mobiliavo 37li,li0 
Azioni S. Acqua Pia lOOS,--
Azioni S Immobiliare 110,-
Parigi a 8 mesi ,_ Londra a 3 mesi — , • • 

Milano 20 
Rendita it. contanti I)i!,ìi7 

. lino 02,()2 
Azioni Mcdìterf. 487, --
LanìQcìo Rossi lOGiJ,— 
Cotonificio Cantoni 3 1 7 , -
Navigazione generalo SOÌi,-
llalVuierìa Zucchci'ì 288,— 
Sovvenzioni 3 0 , -
Socict?! Veneta 37, -
Obblig. merìd. 303,80 

B nuove 3 OjG 988, 
Francia a vista 108,87 
Londra a 3 mesi 2o,»7 
Boriino a vista 127,80 

Venezia 20 
Rendita italiana 92,08 
Azioni Eanca Veneta 229 — 

1 Società Veneta —,— 
s Got. Venez. 2B4,-

Obblig. prest. vcnoz 8B,76 
Firenze 80 

Rendita italiaua 92,67 
Cambio Londra 29,93 

» Francia 103,82 
Azioni F. M. 689 , -

• Mobil. 377 , -
T o r i n o 20 

Rendita contanti 
• Uno 

Azioni Ferr. Mcdìt. 
s i) Mer. 

Credito Mobiììaro 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

92,37 
92,62 

488 , -
«28,— 
376, -

1288,-
810 , -

Padova, V aprile istfs. 
P a r i g i 20 

Hondìta Ir. 3 OjO 
Idem 3 OjO porp. 
Idem 4 ì\ì OjO 
Idem ital. 3 0(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingL 
Obldìg..,I.ombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
llcndita spagniiola 

97,60 
90,83 

103,63 
89,22 
23,111 

OG 7iie 
302,— 
3 B18 
19,07 

«tii, 
BIO,BO 
49a,!iO 
93,18 
88,86 

Banca sconto Parigi 162,80 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tnrelli 
Ferrovie moridìenalì 606,38 
Prestito russo 73,81 
Prestito portogboso 26 3̂ 8 

V i e n n a 20 

334,00 
IISB,— 
2790,-

10,28 
72,30 

93,70 
98,20 

111,43 
101,03 

Rend. in carta 
» in argento 
» in oro 
> senza ìmp. 

Azioni della Banca 
« Stab. di craJ. 316,86 

Londra 119,78 
Zeceliìnì imp. 368,— 
Napoleoni d'oro 9,B0I|2 

' B e r l i n o 20 
Mobiliare 108,70 
Austriache 128,10 
Lombarde 42,10 
Rendita italiana 89,— 

L o n d r a 20 
Inglese 96 818 
Italiano 88 114 

B o l l e t t i n o C o m m e r c i a l e 
Padova, 21 aprile 

CEREALI 
Mercato ca lmo. 
Grani offerti a 24. Granoni offerti a 17. A-

vene a 18 con scarsi al làri . 

I l m i g l i o r a t t o d i P r e v i d e n z a . 
Non passa giorno che non sogni un servizio 

reso ade famiglie dal l 'ut i le e morale istituzione 
delle Assiourazioni sulla Vita dell' uomo -
Or I' uno or 1' a l t ro giornale pubblica le t tere 
di r ingraz iamento di vedove, di orfani e di 
beneficati che ne hanno provato 1' utilità ; 
quindi noi di buon grado pubblichiamo la se­
guente le t tera di r ingraz iamento ai signori 
Boni Pollesciti, Agenti principali nella nos t ra 
Città della benemeri ta e potente Società Assi­
curazioni Generali di Venezia, già tanto fa­
vorevolmente a noi no ta , per dimostrare una 
volta che vi sono sven t u r e che nessuna umana 
provvidenza può r i pa r a r e t r a n n e della Assi­
curazione sulla Vita. 

«Egregi Signori Boni e Polleschi. 
Agenti principali dello Assicurazioni Ge­

nerali di Venezia. CITTA 
« Sento il dovere dì rendere il meri ta to t r i ­

buto di Inde alla s t imata Compagnia di Assi­
curazioni Oenerati di Venezia, da loro tanto 
degnamente rappi 'eseutata in questa Città per 
la precisione e puntua l i t à con cui mi fu pa­
gata la somma di Lire Diecimila per 1' assi­
curazione fatta a favore delle mie figlie dal 
compianto mio mar i to Andrea Baratta, r a ­
pito all'atfetto del l ' inconsolabile famigha nel 
fior degli anni e dopo aver pagate appena 
due annualità di premio. 

L ' accennato pagamento fa effettuato pochi 
giorni dopo la presentaziiiue dei relativi do-
cumenll , i quali non poterono essere trasmessi 
all ' Onor. Direzione della Compagnia che il 
15 cor r . 

Vogliano essere in terpret i dei miei più vivi 
sentimenti di gra t i tudine presso la predet ta 
Direzione, alla quale do ampia facoltà di pub­
blicare la presente non per comprovare la 
ben nota puntual i tà della r iputa ta Compagnia 
ma per st imolare quelle persone che restie 
allo spirito di assicurazione, spesso si t rovauo 
per tale r isultanza di fronte a-diie nemic i : la 
sventura e la miseria. 

Colgo I' occasione, per test imoniar loro i 
sensi di mia perfetta considerazione. 

Devotissima 
E R I L B E F R A N C O I ved. B A R A T T A • 

Carrara, 24 novemlìrc 1801. » 
« * « 

I<"ra g i o r n i c o l o r o c h e n o n i s d e g n a n o 
l e e m o z i o n i d e l l a l o r t n n a , potranno all'er­
r a r questa, se non addir i t tura pei oapegli, per 
un lembo della veste al cer to . Si t r a t t a della 
seconda estrazione, della grande Lot ter ia Na­
zionale di Pa le rmo , fissata i r revocabi lmente al 
30 del cor ren te mese di Aprile. 

I premi assegnati a questa Lot ter ia sono 
trentamitaseiteceniocmqnanta tu t t i pagabili 
in contanti , senza a lcuna r i tenuta per tasso od 
al tro, colla somma depositata a questo solo ed 
unico scopo presso La Banca Nazionale del 
Regno d 'I tal ia di Genova. 

Crediamo che poche Lot ter ie , per non dire 
nessuna, abbiano presentato guarent igie più 
precise di queste. Ottima innovazione è inol t re 
quella del procedere unicamente per numero , 
anziché col sistema delle s eno 0 categorie . 
Ogni centinaio completo dì numeri ha inol t re 
dir i t to a un premio ce r to 0 al concorso a tu t t e 
le a l t re vincite da L. 200,000 -100,000 -10 ,000 

- 5.000 - 1,000 - 750 - 500 - 300 - 150 e 100 
al minuto . 

Con questa rispettabile avanguard ia è facile 
spiegarsi , il perchè le richiesto di biglietti au­
ment ino ogni giorno in modo tale da far pro-
sagire Il completo esaur imento prima della line 
cor ren te . Coloro ohe intendono d ì | concorrere 
a questa Lot ter ia sono avvisati . 

Nostre informazioni 
E af l ia t to i n s u s s i s t e n t e l a n o t i z i a , d a t a 

c o n r i s e r v a d a u n g i o r n a l e di T o r i n o , 

c h e l a r e g i n a V i t t o r i a d ' I n g h i l t e r r a , 

p r o v v i s o r i a i n e n t e a C a n n e s , s i a m o r t a 

p e r l e c o n s e g u e n z e d i u n a c a d u t a d a 

c a l e s s e , p e r e s s e r s i l ' a l t r o g i o r n o a d o m ­

b r a t i i c a v a l l i a s e r v i z i o d e l l a R e g i n a . 

N ò la Stefani, n é a l t r e A g e n z i e h a n ­

n o c o n f e r m a t o q u e s t a n o t i z i a . 

l o r i s e r a d i c a v a s i a R o m a o h e l a 

c o m b i n a z i o n e , a n n u n z i a t a c o m e c e r t a 

n e l m a t t i n o , s i p o t e v a c o n s i d e r a r e o r 

m a i t r a m o n t a t a i n s è g u i t o a l r i f i u t o 

d i C a d o l i n i d i a c c e t t a r e i l p o r t a f o g l i o 

d e l l a finanza. 

T u t t o è r i p i t i m b a t o c e l i ' i n c e r t e z z a 

( V . d i s p a o c i j . 

. % 
A l c u n i p r e t e n d o n o c h e c i s i a q u a ) ' 

c h e c o s a d i v e r o n e l l a n o t i z i a d i o f 

f e r t e f a t t e d a u n g r u p p o di b a n c h i e r i 

f r a n c e s i a l l ' I t a l i a , c o l l a c o n d i z i o n e c h e 

r I t a l i a b a t t a d ' o r a i n a n z i u n a v i a d i 

a s s o l u t a n e u t r a l i t à r i g u a r d o a l l a p o l i ­

t i c a e s t e r a . 

I R e a l i a P o s t d a m 

ROJIA, 2 1 , o re 8 a. 

(F) Il R e e la R e g i n a si r e c h e r a n n o a 

P o s t d a m dopo la festa de l lo S t a t u t o . 

N o n è a n c o r a s t ab i l i t o il g i o r n o p r e c i s o 

de l la pa r t enza . 

Con q u r s t o viaggio r e s t i t u i s cono la v i s i t a 

r i c e v u t a a Monza da l l ' I m p e r a t o r e di Ger ­

m a n i a n e l l ' o t t o b r e del 1889 . 

D e l l a C r i s i 

ROMA, 2 1 , o re 9 a. 

(F) Dai dispacci de l la n o t t e s o m b r a ohe 

in q u a n t o alla cr is i ci t r o v i a m o di nuovo 

in a l to m a r e . 

In sos tanza la c o m b i n a z i o n e ieri annun ­

z ia ta v e n n e sospesa 

L ' o n . C o l o m b o 

ROMA, 2 1 , ore 10.20 a. 

(F) Il r i t o rno m o m e n t a n e o di C o l o m b o 

a R o m a non e b b e a l t ro s copo che la con­

segna dell 'ufficio. 

S o n o t u t t e in.sussistenti le a l t r e d icer io 

a suo r i g u a r d o . 

A n c o r a d e l l a C r i s i 

ROMA, 2 1 , o re I I a. 

(G) Men t r e sto t e l eg ra fando mi si assi­

c u r a che Rico t t i a b b i a in mass iu ia aoce l -

ta to i l imi t i a t tua l i di s p e s a sa lvo a t ro ­

vare nel b i lancio o r d i n a r i o i mezzi per 

so l lec i ta re la f abb r i caz ione de i fucili c h e 

egli c r e d e n e c e s s a r i a . Se t a le a c c o r d o av­

viene sul m e t o d o da seguirs i egli a c c e t t a , 

ed a l lo ra le difficoltà pegl i a l t r i por tafogl i 

SI p o s s o n o r i t e n e r e s u p e r a t e . 

Ques t a è la s i tuaz ione , c h e può b e n i s s i m o 

esse e m u t a t a q u a n d o vi a r r i v e r à q u e s t o 

t e l e g r a m m a , c o m e a c c a d d e del t e l e g r a m m a 

di i e r i . 

D i s s e n s i I r a s o c i a l i s t i 

ROMA, 2 i , o re -11.20 a 

(G) Ier i i socia l is t i legal i tar i c h e si sono 

divisi da l le a l t r e Soc ie tà , si r a d u n a r o n o 

alla se ra , e p r e s e r o var ie de l ibe r izioni c i rca 

la d i m o s t r a z i o n e del 1- magg io 

H . O S S E H V A T O K i O A S T R O N O M I C O 
m PAnovA 

23 Aprile 1891 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. 58 3. 21 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 0 s. 48 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' altezza di metr i 17 dal suolo e fii 

met r i 30.7 dal livello medio del mare 

20 aprite 

Barometro a 0-- mìl. 
Termometro ceutigr . 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del ven to . 
Velocitàchil . o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 an t . 3 pom. 

757.4 758.6 
H-9.5 -1-14-.5 

5,8 1.8 
65 14 

N W NNW 

14 5 
c o p . 3j4oop 

Ore 
9 pom. 

760.2 
-l-9'.9 

3.7 
40 

NNW 

13 
sereno 

Dalle 9 atit . del 20 alle 9 an t . del 21 
T e m p e r a t u r a massima = -|- 16.0 

» mìnima : = -\- 6.6 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ger . responsabile. 

l a somma necessaria 
per il p a g a m e n t o in con tan t i senza a l c u n a 
r i t enu t a p e r t a s se od a l t ro dello 

viNDiTE 3 0 7 5 0 "̂̂ '̂''"̂  
assegnate alla Orando 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

PRESSO 

LA B A I A NAZIONALE 
n e l B e n n o d ' I t a l i a 

(Sede di Genova) 

\L 3 0 C 0 1 < , R K N 1 ' K M E S E 

w a v r à l u o j j o i r r e v o c a b i l m e n t e "CD 
LA. SECONDA ESTRAZIONE , 

Gli ultimi biglieUi da Uno, Cinque 
e Dieci numeri, e le pocìie Centinaia 
complete di numeri ancora disponiòih 
del costo di L. 6, 10, 100, si trovano in 
vendila iircsso la 

B&NCÀ FRÀT. CAS&RETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso {principali Banclueri e Cambio-
valute del Regno 

Tutti i Ijìglletti ooncorrono allo Estrazioni col solo 
numero progressivo sonza serie 0 categoria, in ciascuna 
Bstrazìono possono conseguire più vìncite 0 sì possono 
facilmente rivendere ricavandone un prezzo saporiore. 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
h a n n o v i n c i t a flarantita, e assicurato 
il concorso a moltissime altre Vincite dà 

LIRE 200000 
1 0 0 , 0 0 0 — 1 0 , 0 0 0 

5000 — 1000 - 7,00 - 500 - SOO 

S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

A V V I S O 
Z^a (Ditta G U E R R A N A si pregia ir-

fjyniare la sua t^ispeltabile clientela che 

nel fÙeposito Vini silo in V i a F a l c o n e . 

N . 1 2 0 1 B [accanto alla fabbrica lìirra 

incominciò la vendit-% del " ' ^ " Ì I Q L O 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO Mf 

Tal Ji SieYoIe 
a l p r e z z o d i L . 1 ,"] (~^ l i a s c o c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a t l i t t a : u n a 
OHlUStJRA di campi H circa sono et tari 3.08.40 
di te r reno ara tor io , arborato , vi ta to con or to 
e pi'ato, e sopraposta casa colonica con stalla 
per bovini, cant ina, lìenile, forno ed a l t re a -
diaceiize in Comune censuario dì G l i i e s a n o v a 
con Cfimeda s t rada di accesso vichiisshiia alI.T. 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e t ra t ta t ive rivolgersi al lo 
studio in Padova del notaio Rossi doti. Et­
tore, Piazza Capilaniato N. 246. 

h k D I T T A 

O . C S O Z ^ E E i ! e G . 
si fa un (ìovore di par tecipare alla propria 
numerosa clientela che V esercizio di Piazza 
fielìe Erbe, a t tua lmente nei locali ex Oimo-
gotto ver rà trasCeiito col "? Aprile corrent i 
nb\ vicino negozio N. 364 (ilro<^heria ex Piazza) 
e cont inuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
reso del iberatar io delle cessate Ditte G. B- Ci 
megotto e Tomaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

0 1 ìR fff-^ti C A S I N O 'c iv i lo"con~a-

Affittare ^-z^^,:^rt 
MONTA' fuori porta Savonarola, a dieci m i ­
nuti dalla ci t tà . SI t r a t e r rèbbe anche per l a 
vendita, o por l'iilllttanza del Gasino con p a r t e 
soltanto del te r reno . 

Rivolgerli, per lo t ra t ta t ive alta Fonderia 
COLBACCHINI via Man di F e r r o . 

PVPIPUOTEP^ 

http://clas.se


I Ccnunìf. •1892 Orjìii. FfiToviart 
ete Adrialica Società Veneta 

Patiovii-VelilBzia 

lo, 

ita) : j , n a . 
<i-a » 

'.(> (i,25 » 
n 'J.afl » 

y /W » 
otto 1,11 p, 
:ol. 1,21 » 
sfai 3,35 » 
•otto f5,4i.) » 
i l i . 8 , 1 » 

«1. 10,20» 

4,35 a. 
B,l&i> 
8, 2» 
9,16 /> 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
oniiL '1,15 a.i 
^ 6,10*! 

dirett( 9,"-'*! 
acool. 10, 5»i 
oiiin. 12, 5» 
dirette 2,25 p. 

» 4,=.» 
misto 4,15» 
» 6,15» 

direttolO,35» 
acctìl. 11,16» 

5,28 a. 
1,1% 1, 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
^, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12,17» 

i 'iulova-Vei'Oiia-Milaiio 

II. 7,39 a, 110,20 8. 
•. 9,48» ll l . l t ì» 
in. 1,33 p. 4,20 p. 
ut 4,41 » 6, 9 » 
i 7,52» lO.riO» 
\ 12,12 a l 1,44 a 

P a d o v a - B o l o n n a 

ivl i la i io-Verona-Padova 

dir. 11.25p 
omn.da Ver. 
mis. 
acc. (i. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46 » 
7,50 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , " . » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32a. 

9,20V 
2.44 p. 
4,44» 

9, '2à. 
ll,50.i 
5,18 p. 
7,14» 

FIOR n, 
IEÌZZO di NOZZE 

fef imbellire là Camélone. 

P a d o v a - B a s s a n o 

l'imi. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
^icoel. 11,14» 
diletto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» H,30 » 

dirottoli.25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Ro¥. 
1,50» 

Boloi / i ia -Padova 

4,25 i i r 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
oniii. 5,.= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,̂ =̂  » 
dirotto 10,35» 
accel. 6,30 p. 

McsIre-UrtlDO Udine-Mostro 

;diretto 5,15 i.., 7,35 a. |j misto ì,!)0 a. 
10, 5» Il 011111. 4,40 » 
8,50 f.'l'rev. daTrev.10,50» 
3,14p. li direttoli,15» 
4,46» |i orari. l.lOp, 
C, 5f. Trov.ii omii. 5,40» 

11,30» ldaTrov.6,35» 
2,25 a I; diretto 8, 8 » 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - ^ a d o v a 

'pam. 6,43 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25p. 
misto 5,12» 
;* f, 39 » 
imn. 10,33» 

6,21 a. 
8,30 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 9 
7,33 » 

10,33» 

P a d o v a - B a o n o U 
n:istò'^9,10a. 'I0,48a7~ 

» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 « 7, 8 » 

T r e viso-Vicenza 

misto 
omn. 

5,=» a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 10,30» 
3, 2p 4,5Bp 
7,13» 9, 5» 

Bagiioli PiidéN i 
misto 7,=» j I 8,38 a 

» 11,10 » 12 4Sp 
» 3,32 p I 5,10 » 

Vicen /a -Ti ' ev i so 
7 20 a 

Onilfi far riiìplendere il viso ùì aiTascìnante beS» 

" 1 1 , per fHre alle mani alle spaile, od nllo 

traccia «ptemtor^ abbigliarne usale il 1 lof di 

ilayzo dt Nozze, elle imparte e toiiiuitiLa la deh-

1 s. *• a.,raiiza e delicate linlL dt l ) ii I 

]^ I ^ un liquido ii,icni ' iittuso 

a ^« ni mencio per p resemi e 

^ììi-izi licita },io\ Illa 

ivcute^r tn t t i i I iruiaclst 1 
^_u icncPanuLdu i f ib ln 
^ jUianiDUin Uo\ \ ' e 1 

della 

I scnz.1 

loi are la 

I imclp tlrTQ 
Ira t i 1 ^ u à 

I ( va •VorK, 

onm 5,]^ a 
ui.i,to 8 , 1 8 » 

» 2,40 p 
omn 7, 9 » 

10,38» 
4,57 p 
9,15» 

Monsel ice-Legnaflo I .egnaijo-Monselice 

omn. 7,=.a. I 8,10 a.f.Leg. i iriisio 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 7,25 p. 8,'iOp. j] mini. 10,10 » [11,40 » 
,9±'?R.-_..jy''Liii'i?5,?_ il.?™"- S,10 p.i__9̂ 20 p. 

BelUino-Moii lchell i ina [j MontcbcUi ina-Rcl luno 
'oBin. 4,50 a. 6.50 a, 'i omn. 6.,50 a. 
i-iiisto 1.20 p. 3.49 p. !,' omn. 1. 6 p. 
i)mu. 6.15 p. , 8.18 p. , _\, omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a, 

10.22 p. 

Vi t tor io-ConegUano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. : 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegj iano-Vit to i io 
omn 7,50 a 8,18 a 
misto 11,-»» » 11,32» 

» 1, 5p . 1,37 p. 
emn. 3,55 » 4,28» 

8,45 » 9,13» 

Padc iva -P iove , 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
6,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. " 

» 1,30 p. 
» 6,— » 

9,3o a. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a MontebelUina-Padovi 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

miste 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

LE VERjE 
*̂  PILLOLE 

PURGATlìfE 

DI A. eOOPEB 

::PRIPAIIATE; m 
ìUMBEmum. 

MITI MA EPHOAM. ••''̂ ' 

N0H OOHTEHBOHO MINEEILI. * 

RIMEDIO SIOUEO E SENZA EWALg. 

ADOPEllATE non VAHTAGaiO. 

PBB MD DI 4 0 AMI. 

nAOlillE ALIE IMITAZfOMt, 

UUm EO ITOLA POllTA LA f'IEiaA 

E. Róherts §• Co. 

• Btinoion. ^, P»h. BW. « , Pnlr, UB|ik « , Imi, Clnnui, C Ot, 
>e. •VA, 1)1, Cmil. VA, 01. CiiMph. Wl, Bit. Hjuayta VA, 

Prezzo, Lire 1 o 2 la scatola. 

HC. I ^LOBERTS & C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE: 
I e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROM K 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FRATELLI ZEUPT 
Non potrà inai essere dimenticala questa ottima 

l'd teeeilente scoperta poiché segna molti anni eli spe 
rimenti ctl i meravigliosi successi ognora più clt^e^.ntl 
ci autonz^/.ano a garantire etl affermare che 1 uso di 
quest 'acqua rigeneratrice progressiva ed islantinca 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo (olore 
naturiile sia biondo, castagno o nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria scn/a alte­
razioni-. Preparato da ZEMPT FRÈRES chimici piofu-
III t r i . Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOLI 

riEPELATORlO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli 'e la lami 
gme senza danneggiare la pelle. È inoflensivo e di 
SHurifpinio I (Itilo. Pota ed unica vendita plesso i 

loroprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-
),òli, b, NAPCLL l'iesfo in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BFDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Msraola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso lutti i jirincipali Pro-
fumierià, Parrucchieri e Fartnacisti di tutte le citta d'Italia 

L EGUAGLiANZÀ 
SocietdNazionale F/iutuaaQuotaannua fissa contro i danni 

UELL\ 

G R A N D I N 
Inondata n e l l ' a n n o '1875 

Autoi-izzaia con Deci ilo -̂ 2 tleiinaio 1883 dal K. Tribunale di i\Iilai,i 
Dii 'czione (jcnc-i'alo e Sode Soc i a l e 

MILANO - Via S. ìN'laria t'iilcuriiia N. 12 — MILANO 

Rirppresenlcmzi; in i:[rin CaiMluiii/o di l'im-mcia del Ki'rinn 

Capitali ii.'̂ .-iiciirati L . 7;S.!»5(ì,^<n8.0» 
Danni paliti iiiiiiei|iaiaiiiiiiiltì » 'l,8<>;5,5a(>.37 
Koiidi) ili risi-rva ili MII.Ì cuiilaiiti circa . . . » ;ìó(»,000 ()(! 
Premi riaiitivi al l'urlafi.mi» ir;,(f;in in cof.-iii circa » 71)0,004).(H) 

liestìUt:ioiì<! di Premio CKJU Jssicìiridi ijttiiìqueiiiitììi per l'ipaì'lo avanzi; 

Kel 1885KII(;IÌ nuli lU-l Ifyl il U,25 0|0 - noi 18i<«.sn '̂.i utili del UW2 iin,33fltO 
- nel 1887 stilili unii del 1S83 il 13,5» — nei 1C8H .-iim'li utili IIPI 1881 
— I'8,52 0 0 — imi It-HO .Hifjli utili iiid !.'-85 il 10,7., Oili un: IMO snuli 
utili lini 1H8G il 5,05 OiO -- o pel Kauio UVA, pure uul 1890, sul primi: 
esercizio doi ]88ti il 9,M1 fliO. 

FEfìNET> BRANCA 
SPEOSALITÀ DEI FRATFLL l BiFS*NCÀ DI WÌH-AWO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO 111 VERO E GENVINO PROCESSO 

Dal l a sMi fondazione in poi la Sncicià EfilJAOLlANZA pn()ò s e i n p r e | 
i d a n n i intcì i i 'à lnioato od in via anUcipti ta, riuuiìiniwile aticm-n. 
in solo uti l i , un'inipiiitaiiie riserva della f|iiaio il .soln coiitanin ni eleva 
a L. 3.'iU,0llli circa, cim un iiortal'oglio d' altari in cnfsn di idrca ì, 700,(100. 

La Società l-.GUAijL^.\i\Z.\ a prezzi mudici a.'-siciira tulli i pnidolli 
i^icavaliili tini fondi, cunipioa r uva, ed n.̂ a in inassinia cnrrcniczza neili 
liijnidnzinni, uccnrdnndn al 'AM^icuriilo di fnr.si i-np|in'senl:iie dii un suo t'eri In 

Accordìi a.uli Assicurati di cjiiedoi'e il pat janienlo aiiUciptilo di ipia-
lui iqno s o m m a liqiiidalii In^to liiiiui il ii.scliio ikt lundoiln colpito, e I 
(Il cUiodei'C accon t i testo eirettuata la ritcvazienu di un danno, comn | 
dallo eondi.sioni ili Polizza. I 

Por tulli questi vanta(;gi, ed ailri benelìcj, fra ì quali quello della re.sti- | 
tiizioiui di tuia parto dtd Pnniiiii â l̂i As.sìtnuati quinquennali por iii\^idondo 
in luopiirzinne degli avanzi oircituati dalla Sncicià, [ler la niassiiiia prnii 
tezzii nella i^ilevaziono ih i daiiiii, corrisiiniide poi tctianioiito a^li iiitcres.si 
dogli Agtioo turi 

La SiMielà l'itiI;AOLIANZ.V po.ssiiHlo noniei 'dsi Corl i l lcal i di SOddi 
s taz ione dei propi'i Assicni 'at ì clui attesliiiio i vaniaggi dia risoiitiiono 

• assiciiiaiutii 1 pieiiotti itoi Inni rimili alia niedijsima. 

Medaglie d'oro tilt E&pobizìcni Nazionali di iMilano i88i e Torino i881, 
t.d alle E&posizioni Universali di Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusbclle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gian D\platna rft J grado alt E'.yosizione di Londra 1888 

Medaglie ti oro alle Ef-pa^ititoni di Barcellona 1HH8 e Pari<ii 1889 
• kAWSTSCi ' — 

I I W M I I I I I I M 1 I l , \ M A 1 ih i n i i i l i i i i 1 li 1 111 III i d i i i i i reoii i i i i iliilii j i i T i:iii «n l ' i i ' l i ' l ihi i i n l f n n i 

v e n n i , i|ii( 11 su 1 i tu iui ililil t e 1 | i i i l i i i i i i l i i / lu iu ( i n o t h l i i H I I O lii 'uliiri- 11 i- ' i ' i irriilin.ìi ' i ' I ' n - " iti i | i i t s l a lii'Vii 
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VKUJOÌ .UOIC pei r.nioA i e l>i<niii<i> si!]. I X U Ì t 1)K WtOSI^EUI 
Prez/» Bottiglia glande L 4 == Piccola L, :̂ 

Esitere sut l 'UieheUi ti (irmd iribversale FRATELLI BRANCA e C. 
is- fcm iiihBiiais'«« 11.41! US « «ic '̂8-Jit.tB'i''.*iS8«»'«ii •H!.:i 
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J iì-ìf/er^i prr U' ai^kivAtraz-iimi in I*AI)OVA, Piiizza Pedi-occhi N. .'";,76 
ual sigiiun I f l - S f t e l l i 'FtSt,-tt± 

Iiappreneìil,.i,li uiU'i>A,V\a\,\\K/.X 

F O N T I RABBI 
Direzione e Deposit i P i s s o i i p r a i i c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Femigiiiosa la migliore in Europa appiiggci 

da tutti i Medici 

; Siaedliare IL,. 3 e oe.3Q.-t. 3 0 
di raccoiaanilaziimo |,pr ricevere cini scftretezza dal suo autore P, V.. 
SINOKR Milano viale Vi'iiezìaSX liei'l'diz. del libro «Col|io Giovanili» 
0 a Speeel i io «Iella (( '"veii lù », indisponsalihe ajdi inlolici olii) sof­
frono ileliol<^/,ze seniiuiil i , pol luzioni i m p o l e n z u o piu 'dìte 

d i u r n o , od a l t r e at jczioxl causiiio da abusi ed eccessi sessnnl i . 

g w à E i m t i / u ' g £ K 3 a . a f c : g f ^ g . ! S ^ a g a a B a s j ^ a K Ì g i ^ 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO B ^ ' ' " " ' F ; ; I Z 9 ^ 

con e il 
ED IPOFOSrm M ( M L h SODA'i 

T r e v o l t e p iù efflcaoe 
de l l ' o l io d i fega to s e m ­
p l i ce sen.(;a n e s s u n o d e i 
s u o l Inoonve i i i en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

. Il Miiiìsttìro (ItìllUiitenro con stia 
defiiaione 16 loglio 18U0; sentito il 
parer© di masBÌma dol Consig-Uo 
Superiore dì Sanità, porraette U 
Tendila delV^mu/^tone Scott. 

Villi Hlftuinta h i t iHlu R M I I I I » ! Ititt 

pr*|aTati 4tt Chiiitil litU * t m t . 

SI VENDE IN T U m LE FARMACIE. 

iieicoiosà \mm%i e coiMti 
'10 VLiic'ita flol M 

I idicdl 

rOSTAN71 dutcìi/iati ilh, 
dell'Inizino (Rune bulimie 

Con qjLSti nicdiciudl si fii ii 
melile in i 0 ò dìS le ulceii m (.encie e te puiri e ec<-nii ^ i uniche 
di iicmo e donna nnctie le più ostinate, td in ' o o \< giLini ic ai cucile, 
bruciori. Russi biànctiì e .setnatamente gli atiingirncn i oretrt i di quat-
,5ÌaBÌ data e ciò ora nop è linventcìc clii lo dice, ni) t tnsi legali cer-
tilìciiti degli esimii medici-chuuigi M. Cagncli di Genovai C. PizzetU 
di Parma; ¥^, Di Tommaso di Napoli e ai molte altre celeb;rità medictie 
elle si cnìetTcnc citare per brevità di spazio, ncnchè olire mille lettere 
ol rineraziamemc di amalati guariti, lettere e certiHcati visibiJi origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mele in Napoli, Via 
Aergelina (r tutti i gicrni, dalle 9 alte 11 ani.; oa in parte fedelmente 
trascritte nella detiagliatiasima islruiicne eh 'è annessa a detti medi 
cinali. Ctii usa l'Iniezione, ccntemporaneamenic ui CcntcUi, ottiene la 
guarìaicne ccn scrpren'icnie brevità di tempc. 

A'rclr i r c'-c r rn n L'|.M l'fHssi.rc a ccmpri recrc la vera impor­
tanza eli lati t'iltslati. ma clic pu- braiTitmc {:U!,.IÌTM una vc!la per sem­
pre, è data fsccllà ci pagare la cura dopo vcriticala la guarigiciie, me-
alante tratta iv; ,-,'i ccn^ eohsi direttimentc cclì'inventcre Ccstanzi 

Prezzi' '.tlflnii/zirni; 1,. 3,oc; ccn siiin,mi igicnicu ed eccnemica L.J,5o.l 
Prezrc d'-i cC''if̂  'i per chi pcn ama l'u.so dell'lniezirne, scatola da 5o| 
L. 3,80 Si vendcnc in tutte !le bucne farmticic dell universo. A Padova 

Pente S Giovanni e presso â Partnacia C^muflo Via b. Clemente, clie 
ne spedisce anche in provinci ci-nte aumento di cent. 7,5 - Usigere 
sulfelichetta di oani soatela e boccetta la (Irma autcgrata in nero de l -1 
l'inventore. 

F. BOHATKLLi 

Elementi di Psicologia e f ogicti 
P R E Z Z O L. 2 

•\ eritlil/ila ulta '1 ipogral ia R Racolietto 

P a d o v a , 1892. P r e m . T ip . Sacche t to 

117 M]x-i.c:l.o.33LO 
Sneletà rì-.-iy-sinirn^inv? mutue n qunla, fìfsr, cnvtrn • ' , ' ' , ' ;" ' ' ' ' ' ' '" 
mr.nMiio, (iit/wniNii; . - M O U T A I I T A dei iti.si AMI>, 
aul„r,z.,ita dal Ji. due,;;,,,. l,„s;wda-i sul/,, „,/eud/„„ esito ule-
nutn lo srm-sù minncuir nrrr paiinlo. <ii. ni 1" iiiitic.iiiii^ione, 
lutti i s-iini numerosi sinistri ut pjn "„ - rrlende i/iirst inmn il) 
allnritare 'nioiiiiiornienie lu stero della sua Azienda ; riMliiopit 
cui, col presnrie Ari-iso. la ricerea tu codesta (uhi a un wniii-
(lente ila ppresMì Ionie, al i,uaie rerrù corrisj.iisln viiatoulaiani-
villione e slipendio nn'usUr, pureliè disponila di j.iecoìa cav.iom, 
a fiorov:do net suo operoio. 

Itiroioersi alla sede della Si rielà in Ci'oniouu. 
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